
Dal Vangelo di Luca (9,51-62) 

M entre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione di 

mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. Questi si incamminarono 

ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, per-

ché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovan-

ni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero 

in cammino verso un altro villaggio. Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu va-

da». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove 

posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio 

padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro 

disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che 

mette mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio».  

Anche noi pur essendo molti, 

siamo un solo corpo in Cristo. 
(Rm 12,5) 

C’è bisogno di ulteriore aiuto per l’accoglienza dei cittadini ucraini presenti nel territorio 

Ad oggi in cassa abbiamo 351,24 euro, se qualcuno volesse contribuire puo  lasciare un’offerta in busta chiusa 
a don Federico oppure attraverso un bonifico bancario intestato a: Parrocchia San Bartolomeo IBAN: 
IT97Y0585660130172571365597  

Grest 2022: Kaleidos! 

Le iscrizioni devono essere consegnate in canonica - assieme al modulo compilato in ogni sua parte e alla quo-
ta - la mattina (dalle 9.00 alle 12.30) di sabato 25 giugno e 2 luglio per i ragazzi di Gallio, Foza, Sasso e Stocca-
reddo (fino ad esaurimento posti). Sabato 16 luglio anche per tutti gli altri (turisti o di altri paesi dell’Altopia-
no). Per favore non chiedete di iscrivervi via telefono o whatsapp o mail. 

Ogni mattina (esclusa la domenica) alle ore 8.00 in Chiesa a Gallio,  
grazie all’aiuto di alcuni parrocchiani, verranno recitate le Lodi. 

Da domenica 3 luglio verra  
aggiunta alla domenica e nei 
giorni festivi la Santa Messa 

a Gallio alle ore 8.00. 

Da mercoledì  6 luglio e per tutti i mercoledì alle ore 20.30  
verra  celebrata la Santa Messa al Sacello a Gallio (ovviamente non 
verra  celebrata quelle delle 18.00 in Chiesa), in caso di maltempo la 

Santa Messa verra  celebrata in Chiesa parrocchiale. 

Il giovedì alle 20.30  
a Stoccareddo vivremo in-

sieme un momento di  
Adorazione eucaristica. 

A Gallio, ogni giovedì (giorno di mercato) 
dopo la Santa Messa delle 9.00,  
verra  esposto il Santissimo per  

l’adorazione silenziosa e personale. 

Nei giorni di sabato 16 e 30 luglio e 13 e 27 agosto in Chiesa a Gallio  
Adorazione eucaristica notturna dalle 21.00 alle ore 8.00 del giorno seguente 

Venerdì 1 luglio alle ore 20.45 in Casa per ferie a Foza incontro con tutti gli operatori pastora-
li delle nostre comunità per alcune comunicazioni. 



Domenica 26 giugno 
XIII Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Foza): Alberti Assunta, Antonio e don Tiziano; Laz-
zaretti Maria, Contri Giovanni e figli; anime del Purgatorio, 
Ruth e figli 
Ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
Ore 11.00 (Gallio): Battesimo di Soster Mattia di Elia e Mari-
na Baù. Def.ti Gruppo Alpini Gallio 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Baù Placida, Angelo, Giovanni e 
Caterina 
Ore 18.00 (Gallio): 7° Belluzzo Elena 
 

Lunedì 27 giugno 
San Cirillo di Alessandria, vescovo e dottore della Chiesa 

Ore 18.00 (Gallio): Carlesso Luciano, Angelica e def.ti fam. 
Piva e Carlesso 
 

Martedì 28 giugno 
Sant’Ireneo, vescovo e martire 

Ore 18.00 (Gallio): Vicinanzo Sisina (ann.), Riccardo e def.ti 
fam. Pertile, Vicinanzo e Palma 
 

Mercoledì 29 giugno 
Santi Pietro e Paolo, apostoli 

ore 18.00 (Gallio): 7° Baù Rolando; Munari Eleonora e Sartori 
Cristiano; Rossi Giuseppe 
 

Giovedì 30 giugno 
Ore 9.00 (Gallio): Grigiante Antonio e fam.; Munari Nicolò; 
Munari Attilio e Ugo 

Venerdì 1 luglio 
Ore 11.30 (Gallio): Matrimonio di Rosso Emanuele e Pasto-
rello Elena 
Ore 18.00 (Gallio): Domenico Stella 
 

Sabato 2 luglio 
Ore 18.00 (Gallio): Schittl Erminia, Rossi Giuseppe 
 

Domenica 3 luglio 
XIV Domenica del Tempo ordinario 

Ore 8.00 (Gallio):  
Ore 9.30 (Foza): Alberti Assunta (trig.) 
Ore 9.30 (Sasso):  
Ore 11.00 (Gallio): intenzione offerente; Paccanaro Elisa-
betta, Marini Antonio, Bortolo e Virginia; Marini Domenico 
(ann.), Caterina e genitori 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
Ore 18.00 (Gallio): Cherubin Giuseppe e Antonia; Sambugaro 
Giuseppe (ann.) 
 
 
 
 
 

 
Nei giorni scorsi sono venuti a mancare Elena Belluzzo e Baù 
Rolando della comunità di Gallio. Li raccomandiamo all’eter-
no amore del Padre e invochiamo per i loro familiari la con-
solazione della fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

La barchetta di San Pietro e... sua mamma 
La festa dei Santi Pietro e Paolo affonda le radici addirittura nell' antica Roma dove il 29 giugno si com-
memorava Quirino, divinita  sabina, assimilata a Romolo, con cerimonie sul Quirinale. La solennita  ricor-
dava quindi i due gemelli fondatori dell' Urbe. I cristiani s'ispirarono a tale festa, trasfigurandola nella 
commemorazione dei due apostoli considerati i fondatori della nuova Roma che in questo giorno si vuo-
le abbiano subito il supplizio sul Colle Vaticano durante la persecuzione indetta da Nerone. Per una tra-
dizione molto antica nel Veneto, la sera del 28 giugno, vigilia dei Santi Pietro e Paolo, si prende una 
bottiglia o una brocca di vetro trasparente, si riempie d’acqua fino a 3/4, poi si lascia cadere delicata-
mente nell’acqua un albume (la parte bianca) d’uovo. Si posa la bottiglia sull’erba e la si lascia tutta la 
notte all’aperto perche  riceva la rugiada. La mattina si va a vedere. San Pietro, passando la notte, soffia nella bottiglia o nella brocca 
facendo apparire la sua barca. Alla «barca» vengono attribuiti molti significati: in alcuni paesi si racconta ai ragazzi che e  quella 
dell'apostolo Pietro, pescatore e traghettatore di anime, o forse da lui usata per diffondere nel mondo la fede di Cristo. Certo, ce ne 
vuole di fantasia, ma i piu  piccoli si immaginano le funi, le onde e persino il vento che gonfiava le vele; c’e  chi ci vede addirittura il 
Santo arrampicato sul pennone dell’albero piu  alto, impegnato a scrutare l’orizzonte! Poi a seconda della forma delle vele i contadi-
ni prevedevano le condizioni del tempo. Le vele aperte indicano la venuta del sole, chiuse e sottili, l’arrivo della pioggia. Infine nella 
casa dove l'albume forma una barca con vela la sposa avra  un figlio e la zitella trovera  marito.  
E quando verso fine giugno si verificano dei temporali tremendi in Veneto si da sempre colpa a “la mare de san Piero” (la madre 
di san Pietro). Si racconta, infatti, che la madre di San Pietro non fosse per nulla buona e caritatevole nemmeno con le persone di 
famiglia che le erano vicine; anzi sembra fosse davvero cattiva e che maltrattasse le persone. Quando morì , per la sua condotta di 
vita, venne spedita velocemente all’Inferno anche se suo figlio cerco  in tutti i modi di impedirlo. Allora Pietro decise di prendere 
l’incarico di responsabile degli ingressi in Paradiso che gli permetteva di  stare sulla porta eda lì  poteva vedere anche l’inferno dove 
era finita sua mamma.  Un giorno chiese di poterla vedere ma gli fu negata. Continuo  a insistere finche  dopo tante lusinghe presso 
il Padre Eterno gli venne concessa. Poteva vederla una volta all’anno nei giorni della sua festa, il 29 di giugno. Gli angeli del cielo 
costruirono una scala di corda e la calarono fino a farla giungere vicino alla porta degli inferi, dove si trovava la donna. Accadde che 
le persone che erano negli Inferi si accorsero della scala preparata per farla uscire e moltissimi si attaccarono scatenando un gran-
dissimo caos perche  tutti volevano uscire.  La scala, dal peso, si ruppe togliendole definitivamente ogni possibilita  per poter acce-
dere al Paradiso. San Pietro dal Paradiso non smise mai di intercedere per poter rivedere la mamma e ma ogni volta che si apriva-
no le porte dell’Inferno si scatenava il finimondo perche  tutti sospettavano che la donna volesse scappare.  Proprio a questi episodi 
si riferiscono certi fenomeni atmosferici fatti di lampi e tuoni e grande fragore che capitano proprio nel periodo che comprende la 
festa dei santi Pietro e Paolo, il 29 giugno. 


